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Con lo formazione della maggioranza composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici si è posto fine al vuoto di potere durato 60 giorni 

UN GOVERNO DEMOCRATICO PER RISANARE IL LAZIO 
Con la giunta composta da PCI e PSI 

la Regione esce dalla lunga crisi 
Un caloroso applauso ha salutato l'elezione di Maurizio Ferrara alia presidenza - Cinque assessori comunisti, uno indipen
dente, quattro socialisti - L'intervento del compagno Ciofi: « Intendiamo procedere nello spirito delle più ampie intese e con
vergenze » • Misure urgenti per fronteggiare la gravità della situazione economica -1 discorsi dei rappresentanti degli altri partiti 

Un caloroso applauso ha 
salutato poco dopo le 21.30 
di ieri sera il risultato della 
votazione che ha portato al
la guida della nuova giunta 
regionale il compagno Mau
rizio Ferrara, consigliere fin 
dalla costituzione della Re
gione — rieletto il 15 giugno 
con il più alto numero di 
preferenze — e dall'agosto 
scorso presidente dell'assem
blea. Ferrara è risultato elet
to con 32 voti a favore, una 

astensione, 23 contrari. Lo 
stesso esito hanno registra
to le votazioni sui singoli 
assessori. Sul programma 1 
voti a favore sono stati 32. 
due gli astenuti, 22 ì con
trari. Alla votazione non han
no partecipato quattro con
siglieri democristiani. 

Il dibattito era iniziato al
le 16. in un'aula gremita di 
pubblico e di giornalisti. Si 
è protratto per sei ore e ha 
registrato gli interventi del 

Il discorso del presidente Ferrara 

«Un nuovo corso morale 
nei metodi di governo» 
Nell'assumere l'incarico di 

presidente della giunta regio
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara, ha rivolto un saluto 
alla giunta uscente, ringra
ziando tutte le forze politiche 
che, concentrando il loro voto 
sul programma e sulla sua 
candidatura, hanno voluto 
contribuire a risolvere la lun
ga crisi che ha travagliato la 
Regione. Con la formazione 
del nuovo governo democrati
co la crisi ha avuto uno sboc
co positivo — ha detto Ferra
ra — e in essa si registra un 
indubbio elemento di novità 
politica: il PCI, fino a ieri 
maggiore partito di opposizio
ne, assume per la prima vol
ta funzioni di governo accan
to al PSI. in una nuova mag
gioranza con il PSDI. aperta 
a tutti i contributi democra
tici e della sinistra, della qua
le la DC non fa parte per 
sua libera e meditata scelta. 

Apporto di tutti 
I processi nuovi aperti dal 

voto del 15 giugno, che anche 
la politica delle « larghe in
tese » tentata nello scorso set
tembre aveva cercato di co
gliere, si manifestano oggi in 
un'altra formula di governo. 
Il nuovo esecutivo regionale, 
pur registrando un elemento 
di alternanza significativa 
nella collocazione delle mag
giori forze di questo consiglio, 
si fonda tuttavia sulla convin
zione, chiaramente espressa 
nel documento citato da PCI. 
PSI, PSDI. che la nuova mag
gioranza intende procedere 
nello spirito delle più ampie 
convergenze e intese tra tut
te le forze democratiche con 
lo scopo di non interrompere 
il necessario dialogo e di con
sentire nella autonoma collo
cazione di ciascuno, l'apporto 
di tutti i partiti democratici 
alla soluzione della grave cri
si non solo economica ma an
che sociale e morale che in
veste l'intera regione. 

La nuova maggioranza non 
vuole tramutarsi in uno stec
cato, ma in un punto di rife
rimento costante per una po
litica di dialogo e intesa, tra 
le forze che si riconoscono nei 
princìpi della Costituzione e 
dello s tatuto regionale. Indie
tro non si torn*^^- ha detto 
Ferrara — e lo diciamo a chi 
già cataloga polemicamente la 
nuova maggioranza democra
tica nello schema superato 
del « frontismo »: e a chi 
stenta a concepire la batta
glia politica in termini di
versi da quelli dello scontro 
« muro contro muro ». 

La migliore garanzia, che 
la legislatura possa essere se
gnata da un dialogo reale tra 
ie forze democratiche, sta an
che nelle positive esperienze 
fatte fin dalla prima legisla
tura. quando si constatò che 
ad ogni accrescimento di con
vergenza democratica corri
spondeva un passo avanti, un 
conseguimento di concreti ri
sultati di riforma: che al con
trario, paralisi e inerzia legi
slativa, si accompagnavano al 

decrescere del dialogo e delle 
posizioni unitarie. E' una con
statazione fatta per ricordare 
che. ciascuno nella propria 
sfera, chi al governo, chi al
l'opposizione, può contribuire 
a lare politica in modo nuo
vo, costruendo quel che c'è da 
costruire, distruggendo impla
cabilmente ciò che di vecchio 
e marcio è da distruggere. 

C'è molto da fare — ha af
fermato a questo punto Fer
rara — e tutti sappiamo che 
bisogna operare guardando a 
ciò che si deve rare per non 
perdere il contatto con le mas
se. esercitare di ironte ad esse 
una iunzione di guida e di 
avanguardia, considerandole 
soggetti attivi e non passivi 
del processo politico, che mi. 
la ha a che vedere con la 
pratica clientelare. Se c'è una 
lezione che viene a tutti dal 
voto del 15 giugno, dagli stes
si congressi dei partiti tenu
tisi in queste settimane, è 
proprio questa. 

Sul terreno delle misure 
concrete, il presidente della 
giunta regionale, si è rifatto 
ai contenuti del documento 
programmatico presentato da 
PCI. PSI e PSDI. indicando 
alcuni punti fermi su cui la 
giunta intende procedere. In
nanzitutto. gli adempimenti 
necessari per completare le ri
forme avviate nel campo dei 
trasporti e della assistenza 
ospedaliera. Vi è poi tutta la 
gamma di misure urgenti per 
far fronte ai crescenti biso
gni che nascono col progredi
re della disoccupazione, par
ticolarmente quella giovanile. 
La Regione deve snellire cer
te procedure per aprire subi
to nuovi cantieri a Roma e 
nel Lazio: garanzie debbono 
essere date in materia di istru
zione professionale e per l'av
viamento al lavoro. A chi col
tiva la terra, ha detto Ferra
ra. l'istituto regionale deve 
offrire col suo bilancio e coi 
provvedimenti • urgenti da 
adottare aiuti programmati 
non dispersivi. 

Lotta agli sprechi 
Ma questi progetti, e altri. 

legati al sempre maggiore ar
ricchimento del quadro delle 
competenze regionali, non 
avranno senso se non si muo 
veranno in una nuova corni
ce di impeeno. in un nuovo 
corso morale, che faccia del
la Regione un e.semoio da 
imitare, in materia di lotta 
aeli sprechi, al clientelismo. 
all'assenteismo, alle spinte 
corporative. 

In questo campo — ha con
cluso Ferrara — c'è b :sogno 
di un nuovo costume, che so
lo il consiglio rezionale. nel 
suo insieme, può fondare: co 
minciando col modificare il 
proprio modo di lavorare e 
di far lavorare, nobilitando 
il metodo della oarteciDazio-
ne. riabilitando la diseiolina 
del lavoro in termini di ri
gore democratico, senza a-
vallare metodi che lascino 
spazio all'inefficienza e al di
sordine. 

compagno Ciofi, segretario | 
regionale del PCI. Castellina. I 
del PDUP. F.ori e Rojch:. j 
della DC. Cutolo del PL1. 
del radicale De Cataldo e 
di Pulci, del PSDI. e di tre 
esponenti missini. 

CIOFI ,,;l so:i luzione della cri
si — ha atfermato il segre
tario regionale comunista — 
porta un duplice se^no: da 
un lato l'.mpegno del PCI, 
del PSI. del PSDI e di altre 
forze democratiche di sinistra 
per assicurare uno sbocco 
positivo e avanzato, dall'altro 
le contraddizioni, le incertez
ze, il travaglio della DC. Tut
to lo svolgimento della en.si. 
infatti, è sialo regnato dal 
suo disagio prolondo, dalla 
assenza di una coerente li
nea politica. Il gruppo diri
gente democristiano non è 
stato capace di offrire una 
risposta che non fos.se quella 
di tornare ai vecchi accordi 
di settembre. Proprio questo 
atteggiamento ha reso tanto 
complessa, lunga, e dramma
tica la lase che abbiamo ap 
pena supeiaio. 

Tradendo una interpretazio 
ne assai riduttiva della po
litica delle grandi intese — 
ha continuato Pao'.o Ciofi — 
la DC ha messo in atto sco
perte manovre di potere, ten
tando su questa base il re
cupero di un rapporto pre
ferenziale con il PSI. Un at
teggiamento miope, che non 
cogLeva da un lato !a na
tura dei processi nuovi che 
maturavano tra i socialisti 
(emersi chiaramente dal lo
ro congresso regionale), dal
l'altro la portata e il si
gnificato deli'approfondimen-
to e dello sviluppo dei rap
porti unitari tra il PSI e 
il PCI. 

Nella seduta del 19 gen
naio poco dopo l'apertura uf
ficiale della crisi, i comuni
sti affermarono chiaramen
te che se si voleva dare svi
luppo al quadro politico e 
assicurare alla Regione un 
governo capace di affronta
re i gravi problemi aperti. 
occorreva che il PCjr nel qua
dro delle larghe intese, as
sumesse dirette fu s ion i di 
governo, e che l'unità con ì 
socialisti era condizione es
senziale per una soluzione 
adeguata. Questa è la linea 
che ha ispirato la nostra 
condotta. 

Non sfugge certamente a 
nessuno l'importanza di un 
evento che vede la parteci
pazione diretta dei comuni
sti al governo di una delle 
principali Regioni del Paese, 
nella quale hanno sede la 
capitale della Repubblica ed 
il centro della cattolicità: e 
nella quale il dialogo e il 
confronto tra formule e cor
renti di pensiero diverse ac
quistano perciò un significa
to e un valore particolare. 

Una situazione come è 
quella attuale, che ha i carat
teri dell'emergenza — ha ri
badito Ciofi — si sarebbe 
potuta meglio affrontare con 
il concorso e la partecipa
zione di tutte !c forze demo
cratiche: questa è l'opinione 
dei partiti che danno vita 
alla giunta e alla maggioran
za; ed è per questa ragio
ne che il PCI. il PSI e il 
PSDI (come è scritto nel do
cumento politico progran:.na-
tico) «intendono procedere 
nello spirito delle più ampie 
intese e convergenze ;>. 

Per far fronte oggi ai com
piti e certamente indispen
sabile un impegno eccezio
nale della giunta e della 
maggioranza. Ma ciò non è 
sufficiente: occorre che l'in
tero consiglio regionale, m 
tut te le sue articolazioni isti
tuzionali r in tutti ì suoi 
settori politici, democratici e 
popolari, sia partecipe di uno 
sforzo comune, che trascenda 
gli stretti fini di parte nel
l'interesse generale della col
lettività. occorre che i lavo
ratori e i cittadini, le forze 
della cultura. ì giovani e le 
donne, tut te le energie dispo
nibili siano mobilitate, con 
impegno autonomo, nel gran 
de sforzo per il rinnovamento 
e il r isanamento 

LAJlLLLlMA L a rappresen
tante del PDUP ha definito 
la soluzione adottata per la 
Regione una « rottura deci
siva » con la DC e con il 
suo sistema di potere. Nel
la DC la crisi è in at to — 
ha aggiunto -- e la costitu
zione di una giunta di si
nistra può accelerarla, libe
rando anche le forze catto
liche aperte al rinnova
mento. 

NUKI j | capogruppo della 
DC. dopo aver ricordato le 
posizioni del suo partito, 
mdispnnibilc per una mag 
gioran/a con i comunisti 
(atteggiamento che ha ispi
rato la condotta della DC 
in tut ta la fase delle trat
tative). ha rivolto un pe
sante attacco ai socialisti 
e al PCI. Ha comunque an
nunciato che nei confronti 
della nuova amministrazione 
l'atteggiamento democristia
no non sarà di chiusura e di 
contrapposizione. In una di
chiarazione rilasciata dopo la 
seduta, tuttavia. Fiori ha 
ribadito l'intenzione di una 
parte della DC di provocare 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Roma, come « ri
sposta » alla giunta PCI-PSI 
alla Regione. 

LUIULU contrario alla mio 
va giunta il liberale Cutolo. 
che ha definito « contraddi'
t ene e deboli » le posizioni 
dei partiti che hanno dato 
vita alla soluzione della crisi. 
Sul programma, comunque. 
ha annunciato un voto di 
astensione, perchè esso ri
calca sostanzialmente le linee 
del documento di settembre. 
sul quale i liberali espres
sero un giudizio non negativo. 

DE CATALDO „ r a p p r e s e „ . 
tante radicale, annunciando 
il suo voto favorevole sulla 
giunta ha affermato che la 
soluzione adottata rappre
senta una svolta politica pro
fonda 

ULLL UlllU il socialista Del
l'Unto ha rivendicato al PSI 
un ruolo fondamentale per 
la soluzione che è stata 
adottata, affermando che il 
suo partito, quando propose 
la linea delle grandi intese 
ne fece un punto di partenza 
per raggiungere un.i maggio
ranza « sempre più vasta. 
che corrispondesse al voto del 
15 giugno ». Dopo aver cri
ticato la DC per non aver 
compreso il significato di 
quel voto. Dell'Unto ha af 
fermato che la soluzione re
gionale esalta il ruolo dei 
partiti intermedi che. spe
cialmente il PSDI. si sono 
sganciati dalla tradizionale 
sudditanza verso la DC. 

rcvixni L'esponente della si
nistra democristiana ha af
fermato la necessità di rico
struire un rapporto tra la 
DC e il PSI. in un quadro 
di confronto con il PCI. Ha 
aggiunto poi che il suo par
tito deve rappresentare, dal
l'opposizione. un « punto di 
riferimento democratico». 

PULCI 
i ULLI jj .segretario regio
nale del PSDI ha sottoli
neato il valore politico del
l'accordo realizzato insieme 
con il PCI e il PSI e ha 
lamentato che la DC non ne 
abbia compreso il signifi
cato. Ha poi ribadito che la 
nuova giunta nasce senza al
dina preclusione verso le 
altre forze democratiche. 

Ln sala del consiglio regionale ieri sera durante l'elezione della giunta democratica 

Questo il nuovo esecutivo regionale 
MAURIZIO FERRARA (comuni s t a ) 

p re s iden te 

PARIS DELI /UNTO (social ista) pro
g r a m m a z i o n e . t r ibu t i , società fi
n a n z i a n e , bi lancio 

ARCANGELO SPAZIACI (comuni
s t a ) personale , affar i general i , 
problemi del lavoro, economato 

LEDA COLOMBINI ( comun i s t a ) en
ti locali, aggregaz ioni sovracomu-
nal i . problemi is t i tuzional i e. ad 
interim, u rban i s t i ca e asse t to del 
te r r i to r io 

GUALTIERO SARTI ( comun i s t a ) 
agr ico l tu ra e lorcs te , caccia e pe
sca, pa r ch i e r iserve na tu ra l i 

MARIO BERTI ( comun i s t a ) art igia
na to e indus t r i a , commerc io fiere 
e merca t i , cave e torbiere , acque 
m i n e r a l i e te rmal i , c o o r d i n a m e n t o 
e cont ro l lo consorzi indus t r ia l i 

GABRIELE PANIZZI (social is ta) la
vori pubblici , edilizia convenzio
n a t a 

ALBERTO DI SEGNI (social is ta) 
t r a spor t i e p r o g r a m m a z i o n e del 

s i s tema in teg ra to dei t r a spor t i 
regional i 

GIOVANNI RANALLI ( comun i s t a ) 
s a n i t à , igiene, ass is tenza sociale. 
i n q u i n a m e n t o 

TULLIO DE MAURO ( i n d i p e n d e n t e 
e le t to nelle liste del PCI) cu l tu r a . 
d e c e n t r a m e n t o , informazione, mu
sei e bibl ioteche, is t ruzione pro
fessionale e ass is tenza scolast ica 

GUIDO VARLESE (social is ta) tu r i 
s m o e indus t r i a a lbergh ie ra , spor t 
e t empo libero, t e rme e. ad inte
rim. d e m a n i o e p a t r i m o n i o 

Manifestazioni nella città, nei centri della provincia e della regione, contro il carovita per l'occupazione e la ripresa economica 

Scuole deserte e autobus fermi dalle 9 alle 11 
Nelle fabbriche e nei cantieri non si lavorerà per mezza giornata — Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comunali 
I lavoratori chimici e farmaceutici scioperano oggi e domani — L'adesione di « Magistratura democratica » 

Così lo sciopero 
nella città 

I settori produttivi r imarranno bloc
cati oggi per l'intera matt inata , men
tre gli uffici pubblici r imarranno deser
ti per alcune ore. Per le categorie im
pegnate nelle varie vertenze le ore di 
fermata sono differenti. Le modalità 
dello sciopero a Roma e provincia so
no le seguenti: 

FABBRICHE E CANTIERI 
Chiusi 4 ore durante la matt inata . 

TRASPORTI 
Gli autobus urbani, extraurbani e il 

metrò non circoleranno dalle 9 alle 11. 
mentre i tassisti aderenti alla CGIL-
CISL-UIL ritarderanno l 'entrata in ser
vizio alle ore 9 la matt ina e alle ore 16.30 
il pomeriggio. 

OSPEDALIERI 
Lo sciopero è di due ore. ma saranno 

assicurati tutti i servizi essenziali. 

SCUOLE 
II personale docente e non docente 

delle scuole elementari, medie, seconda
n e superiori e dell'università, aderenti 
alla CGIL^CISL-UIL, si asterranno dal 
lavoro. Aiia giornata di lotta hanno dato 
la loro adesione tutti gli organismi stu 
denteschi. 

BANCHE 
I bancari, aderenti ai sindacati unitari. 

hanno deciso di effettuare la sospensio
ne del lavoro per le prime 5 ore delia 
matt inata. 

UFFICI PUBBLICI 
I lavoratori desili enti parastatali , de

sili enti di previdenza, assistenza ed eco
nomici non si recheranno al lavoro nelle 
prime due ore di ogni servizio: mentre i 
dipendenti comunali e gli statali si fer
meranno dalle 10 alle 14. 

TURISMO 
Scioperano tut to il giorno i dipendenti 

del turismo, alberghi e pubblici esercizi. 
CINEMATOGRAFI 

Non verrà effettuato il primo spetta
colo. 
COMMERCIO 

Per i lavoratori del commercio lo scio 
pere è previsto per le prime 4 ore della 
mat t inata . 

NEGOZI 
La confesercenti provinciale ha invi 

ta to i negozianti a chiudere ì propri eser
cizi per l'intera matt inata . 
CHIMICI 

I chimici e farmaceutici sciopereran
no 8 ore oggi e domani. 

Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 

DAL 12 APRILE SCATTA IL «CARO BAR» 
La tazzina di caffè costerà centocinquanta lire - Saranno ancora più salati i prezzi di listino dell' Assonar 

Il «caro-bar» non è più 
soltanto una minaccia. Da 
lunedi 12 entrerà in vigore 
il nuovo listino, elaborato da 
alcune associazioni di cate
goria nel corso della riunio
ne che si è svolta ieri matti
na nella sede dell'Unione 
commercianti. Riunione non 
certo tranquilla, nò conclu
sasi a senso unico. Dall'in
contro sono infatti scaturiti 
due listini, uno elaborato 
dalla Feprel. dall'Assotres e 
altre categorie: l'altro, non 
ancora reso noto. dall'Asso-
bar. Quest'ultima, che rap
presenta in maggioranza i 
grossi b.*r del centro, pare 
abbia deciso di calcare an
cora di più la mano. 

Nel nuovo listino delle al
tre associazioni, così almeno 
Assicurano gli operatori, si 
è cercato di far prevalere il 
buon senso; A vedere dai ri 
stil l i l i non sembra, anche se 

l'aumento è inferiore a quel
lo che era stato annunciato 
qualche giorno fa. 

La tazzina di caffè è quel
la che paga più pesantemen
te con un salto di 30 lire. 
circa il 2ó r;. una cifra ben 
lontana dal 6 per cento di 
carico di IVA che i proprie
tari dei bar debbono pagare 
in seguito alla stretta im
posta dal governo; seguono 
il tè e il cappuccino, generi 
di largo consumo. L'unico 
che è aumentato proporzio
nalmente all'lVA è il latte 
in bicchiere, che segna so
lo 10 lire in più. 

Fare colazione al bar. in
somma. rischia di diventare 
un lusso cui molti dovranno 
rinunciare. Con il cappuccino 
a 180 lire e le brioches a 
120. bisogna sborsare ogni 
giorno almeno 300 lire, nei 
bar più popolari. In quelli più 
centrali 500 lire. 

ECCO LE CIFRE DEGLI AUMENTI PREVISTI 

Calie esp-csso 
Caffé decaffc.na'o 
Cappuccino 
Caffé freddo 
C occolato .n tazza 
Te e intuì . 
Latte r> bicchiere 
Te freddo 

Cai. Ili e IV 

150 (-30) 
1S0 ( -30) 
130 (-30) 
ISO ( -30) 
2S0 
180 (-30) 
150 < - 10) 
1S0 ( -20) 

LIQUORI ED ACQUEVITI 
Nai.onali di ma-ca 3 0 0 ( - 2 0 ) 
Esteri 6 5 0 
Wh.sky 6 5 0 
Fernet Branco e ar.ia.-. 3 5 0 ( - 2 0 ) 
Punch 3 5 0 ( - 5 0 ) 

BIBITE 
Sc.ropps vari 
Bevande gassate m boti. 
Succhi d. frutta 
Acqua m'nerale 
Birra naz. med a 1 3 
Peroncino 

300 (- 20) 
300 (-20) 
270 (-20) 
70 

300 (-20) 
250 (-20) 

Cai. Il 

150 ( -30) 
190 (-30) 
200 ( -30) 
200 ( -20) 
300 (-20) 
200 (OO) 
170 (-20) 
200 ( -20) 

400 ( -20) 
700 
700 
400 (-20) 
400 ( -50) 

350 (-20) 
350 (-20) 
300 (-20) 
90 
350 (-20) 
300 (.20) 

Cat. I 

190 (-30) 
220 (-20) 
220 (-20) 
250 
350 
2S0 ( - 3 0 ) 
2 0 0 ( - 2 0 ) 
2S0 ( - 3 0 ) 

50) 600 ( 
8 0 0 
3 5 0 
5 0 0 
5 0 0 

4G0 
4 0 0 ( ^ 5 0 ) 
400 ( - 5 0 ) 
100 
4 5 0 ( - - 50 ) 
4 0 0 ( T 5 0 ) 

E —a estera o spie. 1 3 
Ciza-Co'.a 
B rra n j ; bs-alto o 
B.b :e gassate 

APERITIVI 
ApiT.t V. H3Z Sii'.. 
Ape.-itiv. ester 

FRULLATI 
Frappe asso.-t t. 
Frappe d. frutta 

PASTICCERIA 
Brioche* e I e/it i 
Paste assort te norma.i 

GELATERIA 
Mantecati 
Gran.te. cremolati 
Gran te caffè con panna 
Cassate, torte 

550 ( -50) 
300 (-20) 
450 
400 (-50) 

300 (-20' 
450 ( -50) 

350 (-50) 
400 (-50) 

120 (-20) 
140 (-20) 

600 (- 100) 
600 (-100) 
600 (-100) 
600 (-50) 

600 ( -501 
350 ( - 20) 
530 
450 ( - 50, 

650 ( - 50) 
400 (- 50) 
550 
500 ( - 50) 

350 ( -20. 
500 ( -50> 

400 (-50) 
500 ( -50) 

140 ( -20) 
150 (-20) 

650 (-100) 
650 (-100) 
650 (-100) 
650 (-50) 

450 ( - 50) 
700 (- 50) 

500 (- 50) 
600 ( -50) 

ISO ( -20) 
1S0 (-20) 

750 ( - 100) 
700 ( • 100) 
700 (-50) 
750 (-50) 

N. B. Onesti i nuovi listini che entreranno in vigore a partire da 
lunedi 12 aprile. Le cifre tra parentesi ind.cano la differenza d. prezzo 
t r i il vecchio e il nuovo listino. Dove non e .nd calo s'gn.fica che il 
prezzo • rimasto immutato. 

Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione i lavoratori daranno 
vita oggi — nel corso dello sciopero di 4 ore — a numerose manifestazioni, indette dalla 
Federazione sindacale CGILCISL-UIL per protestare contro gli aumenti indiscriminati dei 
prezzi, per lo sviluppo desìi investimenti e tlell'occupa/ione e a sostegno delle vertenze con 
trattimi!. La d o m a t a di lotta si articolerà a Roma in 4 diverse manifestazioni di zona: 
a Tor Sapienza, in piazza Cesare de Cupis. per la zona Tiburtina-Prencstina-Appio-Tuscolano; 
a piazzale della Radio per 'a . 
zona Magliana-EUR; a ponte | 
Milvio per la zona Salario-
Flaminio-Mazzini: a piazza 
Esedra per la zona centro. 

In provincia gli appunta
menti sono stati fìssati ad Al
bano in piazza Municipio; a 
Monterotondo in piazza del 
Popolo: a Civitavecchia al ci
nema Rovai. Nel resto del 
Lazio: a Frosinone ì lavora
tori delle fabbriche e del pub
blico impiego assieme a sii 
studenti delle scuole superio
ri si ritroveranno in piazza 
dei Martiri di Vallerotonda: 
a Cassino la fermata del la
voro avrà la durata di otto 
ore a sostegno della verten
za zonale e contro le provo-
c.izioni fasciste di questi ul
timi sriorni. Ad Anazni i la
voratori di tut ta la zona da
ranno vita ad una manifesta
zione all 'interno della «Ve 
treria Centritalia » occupata 
dalle maestranze: a Ceccano 
e Sora un corteo sfilerà per 
le vie cittadine. 

A Rieli parlerà, alle 0 al 
teatro Moderno, il segretar.o 
regionale della CGIL compn-
_mo Santino Picchetti. In 
provincia di Latina sono sta
ti fissati due appuntamenti a 
Gaeta e Cisterna. 

In provincia di Viterbo ma
nifestazioni si svolgeranno a 
C'ivitacastellana. Orto. Tar
quinia. Sonano e Roneiglic-
ne: nel capoluogo si terrà un 
comizio nel cinema Corso. 

' . In un momento di parti 
colare erra vita per l'attacco 
all'occunazione e al tenore di 
vita delle masse popolari — 
M lesse in un comunicato del-
l.i sezretena re_nonale CGIL-
CISLUIL - - ì lavoratori ri
f o n d o n o confermando la 
«tratema complessiva del mo-
v m e n t o sindacale che r.ven 
dica n n o n t a n a m e n t e riifo?.. 
o sviluppo dell'occupazione. 
•.Pela delle reali cr.p-.cta di 
acou.s'o dei salari e desìi sf.-
pend' « I recenti provved'-
roenTi — viene rilevato — i : 
pre! evo fiscale adottati da'. 
governo si muovono nei!.» d. 
re7 one contraria. 

La «eirret«*na region-ilo 
CO IL CISL UIL fa a DDC. ! o 
.-._rli amministra*ori de?li en
ti locali affinché sia coordi 
n.na un'azione rapace di im 
pedire manovre speculativa 
MII prezzi, e d: difendere, con 
ariezua*. provvedimenti. ì co 
«ti de; beni di consumo dei 
lavoratori. 

Tra .e adesioni c'è quella 
della sezione romana di « Ma 
°istra*ura democratica « che 
ha deciso di partecipare alio 
-conerò assicurando però lo 
svolgimento di quei proces=i 
riguardanti le controversie di 
lavoro e le cause penali (con 
imputati, detenuti), che ri
chiedono una sollecita solu 
zione. 

Da 15 giorni in coma al reparto rianimazione 

Manca la corrente: muore 
una ragazza al S. Filippo 

Rosanna Aspelh. una ragazza di 15 anni ricoverata in coma 
terminile al reparto rianimazione del S. Filippo Neri, è morta 
ieri durante un'interruzione di corrente elettrica che ha bloc
cato per mezz'ora tut ta la strumentazione scientifica indi
spensabile per garantire la sopravvivenza dei degenti. E' gra-
v..-simo il fatto che nell'ospedale non fosse in funzione, come 
invece prevede la legge, un gruppo elettrogeno capace di 
fornire energia a strumenti che devono essere costantemente 
in funzione (come quelli delicatissimi della rianimazione». 
in caso di improvvisi « black out ». 

E' Mirce.sso cosi che quando ieri tra mezzogiorno e l'una 
Ir macchine si sono improvvisamente fermate i cinque me 
dici drl reparto — fortunatamente tutti presenti — hanno 
dovuto ricorrere a tecniche manuali per tenere in vita ?li 
altri F'-i pazienti ospitati assieme a Rosanna Aspelli: per ln 
ragazza però non c'è stato nulla da fare. Non si può — al
meno per il momento — stabilire che tra la sua morte (per 
i medici la giovane, avvelenatasi in un istituto di suore, er» 
ormai condannata) e l'interruzione di corrente vi sia un 
nesso preciso: ma non si può nemmeno escludere. 

LE MERAVIGLIE DELLA MINIATURIZZAZIONE 
ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

IL TELEFONO CON « RUBRICA » 
ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 

FINO A CENTO CHIAMATE 
L'eiettron.ca è venuta in 

. soccorso di coloro che « vivo 
I no di telefono <> ed ha mven-
j tato una sene di spec.ah ap-
! parecchi a circuiti integrati 

che consentono d: «immag.ìz-
z.nare •> da 10 a 100 chiamate 

j telefoniche già predisposte. 
; Questo apparecchio è presen

tato dalla DIAL nell'ambito 
della XXIII Rassegna Inter
nazionale Elettronica. Nu
cleare ed Acro.spaziale. ed h.t 
.succitato l'interesse generale 
per la praticità dell'uso. 

L'appareccr. o funziona co 
si. in un uff.cio e dimostra
to che venti, trenta, quaran
ta e anche più sono le per
sone che di preferenza ven
gono interpellate a mezzo te 
lefono. Bene: con una par 
t-.colare tastiera inser ta in 
un supporto sopra il quale 
viene collocato l'jpparcr-
chio. si foimano tutti i nu 
meri desiderati che vengono 
cosi memorizzati. 

A tutti questi utenti corri 
spondenti viene assegnato 
un numero progressivo per 
cui si stabilisce che il tasto 
n. 1 corrisponde alla ditta 

i tale, quello n. 2 alla perso

na tal 'ai tra: e così via. Quan
do c'è la necessità di chia
mare uno di costoro non bi-
soCTierà p:u comporre indi-
v.dualmente il numero ma 
sarà sufficiente schiacciare 
il pulsante relativo. 

Se uno dei numeri stabili
ti deve essere cambiato è 
sufficiente memorizzare l'al
tro al suo posto facilmente, 
in meno di 5 secondi. Inol
tre sia durante la memoriz
zazione che durante la com-
b.nazione. si può controlla
re il formarsi del numero, 
cifra per cifra, nell'indica
tore luminoso. La combina
zione può essere interrotta 
in quals.a.si momento, e si 
può fare immediatamente la 
stessa chiamata od un'altra. 
Ciò e particolarmente utile 
in teìeselezione. se già il pre
fisso è occupato. 

L'apparecchio è dotato di 
amp'ificatore a volume rego
la b.'.c che permette, volendo, 
di far partec.pare alla con-
versaz.one eventuali a l t ra 
persone: esso può impegna
re la linea senza alzare il 
microteiefono. consentendo 
quindi di proseguirà U prD> 
pno lavoro. 

http://fos.se
http://cr.p-.cta

